
Una notte al Liceo 

11 gennaio 2019. Quinta edizione della Notte nazionale dedicata a tutti coloro che non hanno scelto 

solo un percorso di studi, ma un modo di vivere, a coloro che amano quelle lingue che si é soliti 

considerare ''morte'', ma che in un incantevole paradosso sono le lingue della vita.  

La ''Notte nazionale del liceo classico'' ha permesso ai ragazzi del Sylos e ai molti ospiti viaggi nella 

fisica, nella filosofia, nella letteratura italiana, latina, greca grazie ad esperienze di grande spessore 

culturale. Così i visitatori hanno potuto attraversare al seguito dei sofisti l'Atene del V secolo, 

assistere al processo a Socrate e battersi per un esito diverso di quella storia che rappresenta un’onta 

nella storia dell’Occidente. Hanno potuto dialogare con i quadri più belli della storia contemporanea 

e creare fulmini in una teca di vetro, viaggiare nelle sonorità della voce umana attraverso l’ascolto e 

l’interpretazione di alcuni famosi attori teatrali, italiani e stranieri, del Novecento. Hanno poi 

incontrato nei corridoi della scuola il servus, file rouge del teatro da Plauto alla commedia dell’arte. 

Si sono imbattuti in Antigone e in due donne della storia contemporanea, Sophie Scholl e 

Marianella Garcia Villas, che hanno combattuto per difendere i loro ideali: la Giustizia, la coscienza 

e la dignità dell’uomo. 

L'evento, organizzato con cura dagli insegnanti ed alimentato dalla crescente passione degli 

studenti, ha nell’intento degli organizzatori lo scopo di rinvigorire la fiamma della cultura che, al 

tempo d'oggi, sempre più si affievolisce, tormentata dal vento di una società che spira, purtroppo, 

con superficialità. Ogni evento ha coinvolto attivamente i ragazzi che, guidati dalle proprie 

inclinazioni, hanno potuto approfondire alcune tematiche di varie materie e scoprire nelle 

performance la fiamma delle proprie attitudini e aspirazioni.  

Il liceo Sylos ha ospitato, nell'ambito della manifestazione, il prof. Michele Mirabella, ex alunno 

della nostra scuola, oggi noto presentatore, attore e regista di teatro. Attraverso i componimenti 

compresi nell’audiolibro “Domani a memoria. Voi che ascoltate in rime sparse il suono” il prof. 

Mirabella ha raccontato episodi salienti della sua vita di studente e il rapporto con suo padre, e 

ribadito l'importanza dell’eredità classica che trasmette al giovane la capacità di decifrare il tempo 

in cui vive e gli insegna a non trovarsi disarmato nel frenetico e complicato mondo dei new media. 

Egli ha esposto il proprio debito nei confronti della cultura classica sostenendo che ''il classico è il 

passato, che va studiato poiché contiene in sé passato, presente e futuro''. Ed è proprio questa 

l'essenza della vitalità del liceo classico e della cultura classica.  
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